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1. Premio Turismo Responsabile All’Albergo Diffuso

E’ andato al modello di ospitalità ideato dal riminese Giancarlo Dall´Ara, il premio "Turismo Responsabile Italiano 2010". Il 20 febbraio, nel corso dell´edizione 2010 della Bit di Milano, durante la cerimonia di premiazione, l´Associazione Nazionale degli Alberghi Diffusi, fondata a Rimini nel 2006 e presieduta dal docente di marketing, Prof. Dall´Ara, riceverà il riconoscimento per la migliore operazione di ospitalità legata al turismo sostenibile, sul mercato nazionale, autentica espressione della cultura e della tradizione ospitale che fanno dell'Italia uno dei paesi più amati dal mercato internazionale. Il riconoscimento nazionale per questo innovativo modello di ospitalità messo a punto dal professor Dall´Ara, arriva all´indomani della notizia che ha visto anche il consiglio regionale della Lombardia approvare il progetto di legge che istituisce l'albergo diffuso. Il panorama italiano dell´ospitalità diffusa sta dunque cambiando. Dopo tante formule importate, l´albergo diffuso si va imponendo come una ricetta tutta  italiana, capace di conquistare nuove fasce di mercato. 
2. In Friuli aumentano i requisiti per essere considerati Alberghi Diffusi

Ecco cosa scrive GuidaViaggi: “L’Agenzia TurismoFvg aumenta i requisiti necessari per accedere al club. L’albergo diffuso avrà quindi tutte le comodità di un albergo, ma manterrà l’autenticità che caratterizza questo genere di accoglienza che permette all’ospite di vivere le tradizioni dei borghi montani del Friuli Venezia Giulia.
Finalmente verrebbe da dire, anche in Friuli hanno capito che un Albergo Diffuso è un Albergo.

3. Tre domande sull’AD
1. L’ Albergo Diffuso sembra identificarsi con una azione corale che coinvolge territorio ed abitanti, ma come si caratterizza nello specifico? Come deve organizzarsi una comunità per dare luogo ad un Albergo Diffuso? 
Le soluzioni possibili per un AD, in realtà sono più di una, e vanno da quella che prevede che un operatore privato decida di acquisire, o prendere in affitto, e poi gestire le case di un borgo come se fossero le camere di un albergo, a quella di una società di proprietari di alloggi che affida in gestione le case ad un altro soggetto (un albergatore, una società di gestione), fino alla soluzione che prevede un ruolo di sensibilizzatore/incubatore da parte di un Comune che anima la filiera locale e a volte l’intera comunità. Si tratta a ben vedere della soluzione più romantica, ma anche più difficile, perché i Comuni raramente hanno un ruolo adeguato nella gestione di un AD, che non può essere burocratica o “politicizzata”. Nel caso di un coinvolgimento della comunità occorre che tutti siano informati del progetto, lo condividano almeno nelle linee generali, siano accoglienti e svolgano al meglio la loro funzione abituale, mantenendo cioè abitudini e stili di vita, senza forzature (senza cioè folclorizzazione).

Quanto i concetti di recupero e di riuso influenzano il modello Albergo Diffuso?

Il modello dell’AD è tutto basato sul concetto di recupero. Non a caso l’AD è stato definito un albergo che non si costruisce, e non si vede.

L’unico problema sono le normative regionali che talvolta non ammettono deroghe per mantenere nelle ristrutturazioni le condizioni originarie. Di questo si occupa l’Ass.ne Nazionale degli Alberghi Diffusi che presiedo.

Nel manifesto l’Albergo Diffuso viene definito come un luogo (in opposizione al concetto di non-luogo formulato da Augè). Come si concretizza questo presupposto nella vacanza di una persona che decida di scegliere un Albergo Diffuso al posto di un hotel in una data località turistica?

Il tema è quello dell’autenticità. Un AD non è un albergo fatto apposta per turisti, ma è una soluzione ospitale che tende ad offrire lo stile di vita dei residenti, la qualità della vita di un borgo, che appunto per essere tale deve però essere di qualità.

Alcuni Amministratori, frettolosamente pensano che un AD serva a rilanciare borghi disabitati. Non è affatto così. Un Ad serve a rilanciare borghi a rischio di abbandono, ma non abbandonati. Serve a frenare lo spopolamento. Ma il centro storico, o il borgo nel quale deve sorgere l’Albergo Diffuso, si deve caratterizzare per un numero di abitanti tale da garantire agli ospiti la possibilità di avviare relazioni, di avere rapporti interpersonali con i residenti e gli altri ospiti. L’idea di base è che, più che clienti di un albergo, si è per qualche giorno parte di un vero e proprio vicinato, qualcosa che ha a che vedere con la vita di una comunità “temporanea”. Da questo punto di vista l’albergo diffuso è una struttura che si caratterizza per avere due hall, una dentro e l’altra appena fuori dell’albergo. E per questo il borgo che lo vuole ospitare, anche se di piccole dimensioni, si deve presentare come una realtà viva, animata, e dotata di tutti i servizi di base propri di qualsiasi “comunità viva”.

4. Requisiti di un Albergo Diffuso

· Gestione unitaria – Struttura ricettiva gestita in forma imprenditoriale

· Servizi alberghieri – Struttura ricettiva alberghiera gestita in forma professionale

· Unità abitative dislocate in più edifici separati e preesistenti – Centro storico abitato

· Servizi comuni – Presenza di locali adibiti a spazi comuni per gli ospiti (ricevimento, sale comuni, bar, punto ristoro)

· Distanza ragionevole degli stabili – massimo 200 metri tra le unità abitative e la struttura con i servizi di accoglienza (i servizi principali) 

· Presenza di una comunità viva – Comunità ospitante, integrazione nel territorio

· Presenza di un ambiente autentico – Integrazione con la realtà sociale e la cultura locale

· Riconoscibilità – Identità definita e uniforme della struttura; omogeneità dei servizi offerti 

· Stile gestionale integrato nel territorio e nella sua cultura.
5. Per saperne di più sull’AD (e sul mktg)
Dall’Ara G. “Le nuove frontiere del marketing nel turismo “ FrancoAngeli Editore, Textbook per l’Università, Milano 2009 
Dall’Ara G. “Programmare lo sviluppo turistico dei territori – nuova edizione 2009, Editore Halley, Matelica 2009 
Questo libro contiene un capitolo di Dall’Ara interamente dedicato all’albergo diffuso 







PAGE  
3
Albergo Diffuso Newsletter 

marzo 2010
. . . . . . . . . . . . . . . . .

